1850, pmche se non si facesse queste emendamento ne ver-
rebbe che tutli indistintamente gli acattolici ed ebrel reste-
rebbero privati del beneficio ai questo décreto che deve e-
stendersi a tutti egualmente.

PRESIDENTE. o osservo al deputato’ Demaria che
questa proposizione & piuttosto un emendamento all’articolo
che si discute ; prima si deve stabilire 1a regola generale,

poi si porra l’artlcolo d’aggmnta 0 spiegazlone, con cui si |

stabilird che questa regola generalp non ¢ applicabile a quel
tali che hanno preso 'esame i m un Umversata deﬂe provmcre
glﬁ unite al nostro Stato. ~**

Intanfo leggo: l’art:colo de! \Imlstero eufendato ‘dal depu- :

tato Franchi :

«'1 sudditi acattelici“od ebrei che conseguxrono la laurea
in qualche Universitd estera prima della promu!gazmne dello
Statuto, potranno oltenerne la conferma, mediante un esame
privato, nel modo che verra definito per le: smgole facolta dal
Consiglio supenore 'di-pubblica istruzione.

« Tale esame sara dato gratuitamente. »

RYICOTTE. La divisioné1 ,

PRESIDENTE. Osserverd che auim‘essa‘la’divisioﬂe ri-
mane la questione se si debba votare prima sulPemenda-
mento che sarebbe la seconda parte dellarticolo, ovvero
sulla prima, Veramente & cosa un po’ irrazionale il venire a
votare la seconda parte innanzi della prima; perd siccome
Pemendamento consiste in questa seconda parte, cosx parml
si dehba-essa mettere avanti ogni-altra ai ‘voti,

PATERE A me non sembra che si pussa’ votare pnma
sull’emendamento Franchi che sull’articolo, :

Infatti coll’emendamento si viene 4 stabilire  che sieno e-
senti dal deposito per Pesame gli acaitolici ed ebrei che ab-
biano conseguito i gradi accademici fuori Stato. '

“Ora non ¢ ancora stabilito che debbano andar sougeth ad
esame; & adunque affatto irrazionale il votare sull’esenzione
o no dal deposito di un esame non ancora stabilito. ~

rrRANCHE. Io portoopinione chesesi votassein primo luogo
sull’articolo quale venne proposto dal Ministero, vale a dire,
sulla questione se debbano ¢ no andar soggetti gli acattolici
od ebrei ad un esame senza prima stabilire se quest’esame
sia 0 no gratuito, molti potrebbero astenersr da] mamfestare
ll loro. voto:

. 8i rinverra infatti nella Camera chl voterd per Vesame se
gratuito, e non votera pel medesimo se vi 3ard annesse 1'ob-
blige di un deposito; pella stessa eonsiderazione cbe mi spinse
a'proporre il mio’emendamento, cioé perché scorga in que-
st’esame non gratuite un’ingiustizia. Parmi quindi si-debhba

i primo Inogo stabilire se quesi’esame sia gratuito o no, ac~

¢id si possa dar campo ai’ deputah d: esprlmere il loro voto
in proposifo.

DEMARKEA, relalore. A me pare che la- queshone péca-

niaria debba ravvisarsi seconda in questa circostapza. €hi dj
noi ritiene  ¢he' quest’esdme- sia ‘necessarin per la capacitd
dellesercizio, voterd per quest’esame, sia gratuito o non sia
gratuito : quindi la prima’ quistione & quella dl vedere se si
crede necessario questo esame.

To poi-¢redo che quesi’esame- non debba- essere: graturto, ‘

imperocché dagli stesst ragguagh che ébbe la Commissione
soprail numero’ approssimative’ di quelli-che si gioverebbero
di questa legge, ne risulta che quelli “che se ne gioveranno
non avranno per nulla-bisogno di questo sollievo del depo- |
sito ; la difficeltd del deposito & 1a minore che ad-essi si op:
ponga; quindi non vedo-perché essi dovrebbero godére ‘del
beneficio il quale non ¢ comune a' tutti quei nostri  concitta-

dini che, come accennava Ponorevole deputats Polto, sono
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‘obbligati a fare il corso dei loro s
‘beneficio’il’ quale & negato, in parte tenue bensi, ma pure in
parte anche a quelh che'si g:ovano “dei decreti del 2 e del 16

“"m Umversnta estere

aprile; ‘o chiedo’ peﬂanto che’ si voh primo, sulla necessitd
0 no dellesime’; in secondo luogo, se questo esame debba 0
1o essere gratuite.

- PRESTDENTE. [0 credo che prlma debba por51 in vota-
zione Particolo emendato dal deputato Franchi, e che’ non vi

‘possa’ esser Lirogo “alth dmsxone, percheia proposta del depu-

tato Franchi ‘modifica intieramente “tutto Particolo, e ne fa
uh ‘nuovo, essendo altra cosa lo ammettere ad un esame gra-
tiito, ¢ Pammétters ad un’esamie non- gratuitos quinc
rér mio; siccomé la Camera noh ¢ legata dal voto che dard
nella questione di sottomettere agli esami, perché viene poi
in votazmne il progetto ministeriale che porta l’obbhgo di un
esatie con pagamento di deposxto, porrd prima ai voti le-
mendamento’ Franchn quelh che opinano che si dna l’esame
gratuito o approveranno, quelh che ricusano 3 l’esame a
pagamento e ’esame gratunto, lo nﬁuteranno '

“'Quando fosse ammesso i’emendamento Franchl, porro ai
voti'il pmgetto ‘ministeriale’ puro e semphce, € _quelli ‘che
opinans che si debba animettere 'tn’ esame’ con pagamento,
voteranno pel siye sxmllmente quelli che mtendono votare
per un esame gratuito, ma che non essendo adottato tal e~
same gratu\to vogliono tuttavia che vi sia un esame, vote-
ranne anche per questo progetto, e cosl ciascuno avra la
piena libertd della sua opinioné e del suo voto

vALERZO x. Non ho chiesta 1a parola per entrare nella
votazione, perché parmi che i dae metodiproposti eonducano
allo stesso fine ; intendo soltanto di sostenere 'emendamento
dell’onorevole deputato Franchi, ¢ combaitere le difﬁcolta sul
medesimo dal deputate Demaria elevate,

L’onorevole deputato porta opinione chie si debba imporre
il deposito ‘per gli esami, perché ove gli acattolici e gli ebrei
fossero immuni da tal pagamento, verrebbero a fruire 'di un
favore che non'é concesso ai citiadini cattohcl i quali danno
opera agli studi in estere Universita, =~

Io reputo insassistente cotéesta allegata ‘raglone di parita,
Diffatti gli acattolici e gli ebrei - furono astreth da un’ingiu-
stidia a recarsi agli studiin Universita straniere; per contro
i concittadini nostri che soito cattolici ricorrono volontaria-
mente alle Universitd estere per frmrvx di‘un favore secondo
gli esempi indicafi, - ‘

To credo quindi clie per attestare agli acattolici ed ebrei il
nosire rincrescimento ché per ) addietro abblano dovuto
subire una siffatta ingitstizia, si debba statuire che sia gra-
tuito 'esame chie ad essi verré 1mpost0 dalla legge

Voci, Ai-voti! ai voti!

PRESIDENTE. Metto ai votilarticolo 4 emendato dal de-
putato Franchi, Esso & concepxto (Vedz sopra)

- (La-Camera approva.)’

“Ammesso questo emendamento, rimane necessariamente
inttile’ 1’art1colo 2 i anche l’emendameﬂto della Commls-
sione, “7

-~ QOra-viene in discussione l’agglunta del deputatb Demma,
la ‘quale potrebbe formare un'primo arhcolo Ella ¢ cosi con-
cepita:

"« Sono- éccettuati dalla” condizione de]l"esame quelh {ra
gli acattolici- ed ebrei che si trovano nel caso contemplato
dall’articolo primo del decreto del 2 aprile 1850, v

Se niune domanda la parola, faporrd al votx

micorrr. Domando la parola.

PRESIDENTE. Hala parcla, T

micorTE Codésta propesta mi - pare inutile, perché la




